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Comune di MONTEROTONDO 
 

Prov. di Roma  

 

 

 

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE  

 

 

ANNO 2010 

 

“PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI“ 

 

CORPO POLIZIA LOCALE 
 

 

 

 

 

Il Direttore/Segretario Generale  

 

 

                                                                           Dott.  Mauro di Rocco 

 Monterotondo, lì 23/04/2010  
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AREA/SETTORE RESPONSABILE Assessore di riferimento 

Polizia Locale Dott. Michele La manna Vincenzo Donnarumma 

 

 

 
Descrizione Obiettivi Specifici 

 

Peso % 

 
 

Tipologia 

dell’obiettivo 

 

(Rifer. R.P.P 

2010 - 2012 (*) 

X Efficientamento Programma n. 60  

 Miglioramento Qualità Prog. n. 1 

 

1 

 

Migliorare i livelli di sicurezza sul territorio , sia di sicurezza pubblica concreta e 

sia di percezione da parte del cittadino.   

50 

 Innovazione Obiett. n. 1 

 Efficientamento Programma n. 60  

X Miglioramento Qualità Prog. n. 1 

 

2 

 

Diffondere il senso di legalità tra gli adolescenti, con una presenza e 

partecipazione a lezioni didattiche presso i plessi scolastici della città. 

25 

 Innovazione Obiett. n. 2 

X Efficientamento Programma n. 60  

 Miglioramento Qualità Prog. n. 1 

 

3 

 

Coordinamento con la Protezione Civile per sviluppare sempre più campagne 

per la prevenzione antincendio e pubbliche calamità, con un miglioramento in 

termini di rapidità  e professionalità di intervento.  

25 

 Innovazione Obiett. n. 3 

 Efficientamento Programma n. ___  

 Miglioramento Qualità Prog. n. ___ 

 

4 

 

  

 Innovazione Obiett. n. ____ 

 Efficientamento Programma n. ___  

 Miglioramento Qualità Prog. n. ___ 

 

5 

 

  

 Innovazione Obiett. n. ____ 

Totale 100  

 
Data ____12.01.2010___Firma del Responsabile  dott. Michele Lamanna____L’Assessore Vincenzo Donnarumma____________________ 

 

(*)Riferimento alla Relazione Previsionale e Programmatica anno 2010 - 2012 
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FASI E TEMPI (DA COMPILARE PER OGNI OBIETTIVO  SPECIFICO INDIVIDUATO) 
 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 1  ___ Migliorare i livelli di sicurezza sul territorio , sia di sicurezza pubblica 

concreta e sia di percezione da parte del cittadino.  _____________________________________ 

 

 

(Riferimento alla Relazione Previsionale e 

Programmatica 2010 -2012) : Progr. n. 60 –

Prog. N. 1  Obiet. n. 1 

 

N° Fase DESCRIZIONE  DELLA FASE SPECIFICA 
Indicatore di 

risultato previsto 

Data fine 

prevista 

Indicatore di 

risultato effettivo 

Data fine 

effettiva 

 

1 

 

Programmare lavori di miglioramento della circolazione stradale 

e della sicurezza pubblica, secondo quanto indicato nella 

delibera di Consiglio Comunale n. 96 del 18.12.2007 

N. 3 opere 

programmate 

Giugno 2010   

 

2 

 

Realizzazione delle opere valutate, volte a garantire una 

maggiore sicurezza, sia dal punto di vista della circolazione 

stradale con il contestuale ridursi di sinistri, e sia dal punto di 

vista della sicurezza pubblica volta ad aumentare il senso di 

sicurezza del cittadino.  

100 % delle opere 

programmate 

Novembre 

2010 

  

 

3 

 

     

 

4 

 

     

 

5 

 

     

 
 
Eventuali note: 
Tale progetto potrà subire delle variazioni anche in base all’entità dei finanziamenti regionali richiesti. 
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FASI E TEMPI (DA COMPILARE PER OGNI OBIETTIVO  SPECIFICO INDIVIDUATO) 
 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 2  __ Diffondere il senso di legalità tra gli adolescenti, con una presenza e 

partecipazione a lezioni didattiche presso i plessi scolastici della città 

______________________________________ 

 

 

(Riferimento alla Relazione Previsionale e 

Programmatica 2010 -2012) : Progr. n. 60 –

Prog. N. 1  Obiet. n. 2 

 

N° Fase DESCRIZIONE  DELLA FASE SPECIFICA 
Indicatore di 

risultato previsto 

Data fine 

prevista 

Indicatore di 

risultato effettivo 

Data fine 

effettiva 

 

1 

 

Organizzazione delle ore didattiche , con specifico programma, 

con tutti i plessi scolastici interessati. 

N. 210 ore 

organizzate 

marzo 

2010 

  

 

2 

 

Presenza di personale di Polizia Locale presso le scuole delle 

città come istruttori della legalità 

100 % delle 

programmate 

Dicembre 

2010 

  

 

3 

 

     

 

4 

 

     

 

5 

 

     

 
 
Eventuali note: 
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FASI E TEMPI (DA COMPILARE PER OGNI OBIETTIVO  SPECIFICO INDIVIDUATO) 
 

OBIETTIVO SPECIFICO N. 3  _______Coordinamento con la Protezione Civile per sviluppare sempre più 

campagne per la prevenzione antincendio e pubbliche calamità, con un miglioramento in termini di 

rapidità  e professionalità di intervento_________________________________ 

 

 

(Riferimento alla Relazione Previsionale e 

Programmatica 2010 -2012) : Progr. n. 60 –

Prog. N. 1  Obiet. n. 3 

 

N° Fase DESCRIZIONE  DELLA FASE SPECIFICA 
Indicatore di 

risultato previsto 

Data fine 

prevista 

Indicatore di 

risultato effettivo 

Data fine 

effettiva 

 

1 

 

Programma di invito alla campagna antincendio sul territorio 

comunale con il coordinamento della Polizia Locale e Protezione 

Civile.     

Data 

1/05/2010 

Maggio 

2010 

  

 

2 

 

Interventi mirati alla sicurezza volti a contrastare il pericolo di 

incendi . 

N. di interventi 

che saranno da 

definire nel mese 

di Settembre a 

seguito della 

conclusione del 

pericolo di incendi 

Settembre 

2010 

  

 

3 

 

     

 

4 

 

     

 
 
Eventuali note: 
 

 


